
Il livello dell’Isonzo che cre-
sce. La pioggia battente. E le
temperature che, stando alle
previsioni meteo per i prossi-
mi giorni, dovrebbero brusca-
mente abbassarsi ben al di
sotto dei 10 gradi.

Cresce la preoccupazione
per gli oltre ottanta afghani
che da settimana si ritrovano
a dormire all’addiaccio sulle
rive del fiume Sacro alla Patria
che, complice l’ondata di mal-
tempo che ha colpito l’Isonti-
no nelle scorse ore, si è ingros-
sato notevolmente.

«Se non ci è scappato il mor-
to è già un miracolo», sospira
l’assessore provinciale al Wel-
fare, Ilaria Cecot, che ieri ha
scritto al prefetto Vittorio Zap-
palorto per invitarlo a trovare
una soluzione tempestiva. In-
tanto, i volontari che in questi
mesi hanno a più riprese aiu-
tato gli immigrati arrivati in
città, si sono organizzati assie-
me alla Caritas per fornire un
aiuto ai ragazzi ammassati in
riva al corso d’acqua.
Pioggia battente. Il vento ha
divelto le capanne costruite a
pochi passi dalla centralina
elettrica di via della Barca. Il
resto l’ha fatto la pioggia, in-
zuppando teli, abiti e ossa. La
furia del temporale che si è ab-
battuto l’altra sera su Gorizia
non ha risparmiato i ragazzi
della “giungla”, che si son vi-
sti rovesciare le tende canade-
si, costretti a non chiudere oc-
chio per tutta la notte.

La situazione più preoccu-
pante è quella dei 35 immigra-
ti accampati nella parte più
prossima al ponte 8 Agosto,
proprio a ridosso del salto del-
la diga: l’acqua dell’Isonzo –
che da placidamente verde è
intanto diventata di un temi-
bile marrone – è arrivata alle
caviglie, inumidendo abiti,

scarpe e accampamenti di for-
tuna.
L’appello. Ieri mattina l’asses-
sore Cecot ha scritto al prefet-
to: «La prego di farmi sapere
quanto prima se esistono so-
luzioni per portare via
dall’Isonzo quei ragazzi –
l’sms indirizzato dall’espo-
nente della giunta Gherghetta
a Zappalorto -. Il fiume fa pau-
ra, gli immigrati non hanno
abiti né scarpe, è un miracolo
se non siamo qui a piangere
un morto».

Secondo l’assessore Cecot
«è necessario trovare imme-
diatamente una soluzione, an-
che temporanea, per evitare
che si possa verificare una tra-
gedia. I ragazzi che si trovano
oggi sull’Isonzo sono meno
organizzati e meno affiatati ri-
spetto a quelli che all’inizio di
settembre erano accampati
sulle rive del fiume: stiamo fa-
cendo pressing sulla Prefettu-
ra anche perché le previsioni
meterelogiche per le prossi-
me ore sono alquanto preoc-
cupanti e credo che le istitu-
zioni non possano stare a
guardare senza agire».
Catena di solidarietà. Intanto,
ieri pomeriggio i volontari del-
la Caritas e quelli che si sono
auto-organizzati per aiutare i
richiedenti asilo si sono recati
sulle rive dell’Isonzo, per in-
contrare i giovani afghani: so-
no stati individuati due refe-
renti, che hanno avuto il com-
pito di indicare le esigenze dei
due grupponi (accampati ri-
spettivamente a ridosso della
centralina elettrica e nella par-
te della riva più prossima al
ponte 8 Agosto). Agli attenda-
ti, in questo momento, servo-
no soprattutto abiti di ricam-
bio, scarpe e acqua.
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Nuove alleanze tra il mondo
della scuola goriziana e la mino-
ranza slovena: l’occasione si le-
ga al corposo progetto tran-
sfrontaliero “2015 - L’anno di
Fabiani” che include tra i part-
ner l’Skgz (Unione culturale
economica slovena) e l’Isis
d’Annunzio-Fabiani. La con-
venzione è stata firmata ieri nel-
la sede del Trgovski dom con
l’obiettivo di realizzare inter-
venti artistici e storico-culturali
che culmineranno, il prossimo
anno, in varie iniziative dedica-
te all’architetto e urbanista Max
Fabiani.

Il documento è stato firmato
e presentato da Livio Semolic
per l'Skgz e dalla dirigente sco-
lastica Anna Condolf. Presente

anche Sara Boskin, referente
della convenzione, che ha spie-
gato nel dettaglio il programma
di eventi. Quest’ultimo coinvol-
ge enti e associazioni sparsi tra
Vienna, Lubiana, Gorizia, Nova
Gorica e San Daniele del Carso.

A Gorizia, al Trgovski dom,
sarà allestita la mostra “Max Fa-
biani - Dalla grandezza alla
grandiosità” e un’esposizione
fotografica con maxi-immagini
ai Giardini pubblici (settem-
bre-novembre 2015). I ragazzi
del liceo artistico realizzeranno
anche un modello in scala del
Trgovski dom e un busto in ges-
so e bronzo dell’urbanista che
traghettò questo particolare po-
polo di confine dell' Art noveau
al razionalismo.  (e.m.)

Capanne e tende divelte
profughi all’addiaccio
La pioggia ha ingrossato l’Isonzo mettendo in pericolo gli oltre 80 afghani
Cecot scrive al prefetto: «Se non ci è scappato il morto è già un miracolo»

Fuggi fuggi dalle scuole isontine
Il 18% degli studenti, dopo la terza media, si iscrive in altre province. Il nuovo piano

Un profugo, accampato in riva all’Isonzo, osserva sconsolato il fiume in piena
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convenzione

Un progetto transfrontaliero
dedicato a Max Fabiani

Studenti all’opera in un’aula dell’Istituto d’arte Max Fabiani

Una fotografia precisa sullo sta-
to delle scuole isontine: è quella
scattata dal rapporto MyScho-
ol, stilato dalla Provincia di Go-
rizia in collaborazione con l’Isig
e nato lo scorso anno, dopo le
contestazioni che hanno porta-
to l’ente intermedio a sospen-
dere il piano di riordino. Che –
rivisto, corretto e già approvato
dalla maggioranza in Consiglio
provinciale – sarà illustrato a di-
rigenti e sindacati già domani.

Al momento, i dati di parten-
za sono quelli della ricerca ela-
borata dall’Isig, sulla base di
1.135 interviste, che incrociate

con l’analisi dei codici mecca-
nografici di appartenenza di
ciascuno studente, consentono
di avere un quadro delineato
del mondo scolastico provincia-
le. Anzitutto, il tasso di fuga, in
crescita: il 18,2 per cento degli
studenti, ottenuto il diploma di
terza media, decide di lasciare
l’Isontino e iscriversi a scuole di
altre province. Quelli più attrat-
tivi sono il liceo Einstein di Cer-
vignano, il Malignani (sempre
nella città friulana), il Maligna-
ni di Udine, e l’Uccellis, nel ca-
poluogo friulano.

«I territori che più di altri ce-

dono all’esterno della provincia
i propri studenti sono quelli pe-
riferici: Grado, ma anche San
Canzian e Doberdò, sono in vet-
ta a questa graduatoria – evi-
denzia l’assessore provinciale
all’Istruzione, Ilaria Cecot -.
Con lo studio abbiamo cercato
di individuare questi flussi e di
evidenziare le criticità, analiz-
zando anche, ad esempio, la
questione del trasporto pubbli-
co e le difficoltà degli studenti a
raggiungere gli istituti».

C’è anche il rovescio della
medaglia: tradotto, l’Isontino
riesce pure ad attrarre studenti

da fuori provincia. In questo ca-
so, la differenza la fanno le spe-
cialità: in testa alla graduatoria
dei poli più attrattivi ci sono
l’Alberghiero di Grado, l’agrario
Brignoli di Gradisca, poi il liceo
artistico Max Fabiani, l’Ipsia Da
Vinci e lo Slataper. Anche da
questi dati partirà la nuova pro-
posta di riordino, che approde-
rà in giunta provinciale entro il
17 novembre: «Rispetto a quel-
la passata, ci sarà meno innova-
zione – riprende Cecot –, che
cercheremo comunque di ga-
rantire con interventi esterni».
 (chr.s.)

“La riforma sanitaria e le sue
conseguenze per i cittadini
dell’Isontino”: su questo te-
ma, di grande attualità visto
che, dopo l’approvazione del
testo nell’aula del consiglio re-
gionale, molte permangono le
incognite per Gorizia e Mon-
falcone (è di ieri il grido d’allar-
me lanciato da quattro prima-
ri ospedalieri del San Polo du-
rante una riunione della Com-
missione comunale sanità,
mentre si ricorderà la clamo-
rosa “protesta dei camici” in-
scenata dai dottori del San
Giovanni di Dio in concomi-
tanza con la chiusura del Pun-

to nascita e del Dipartimento
materno-infantile) il Partito
democratico ha organizzato
per oggi alle 18 al Palace Hotel
di Gorizia un incontro pubbli-
co.

Vi parteciperà il dottor Fran-
co Rotelli, presidente della
Commissione regionale sani-
tà, in altre parole uno dei
“padri” della riforma. Tanti i
punti da chiarire (ma come
mai la Serracchiani non si è
più vista in Comune? Non do-
veva fornire un report ogni
mese?), al di là della più volte
proclamata redistribuzione
delle risorse dall’ospedale al

territorio: sarà chiuso uno dei
due reparti di Cardiolo-
gia-Unità coronarica, e in ca-
so affermativo, quale?

Il laboratorio di analisi sarà
trasferito a Trieste rimanendo
attivo solo per le urgenze?
Quale sarà il futuro assetto del-
le Chirurgie? Sarà finalmente
attivata la Trombolisi? Sarà ef-
fettivamente aumentato il nu-
mero di infermieri (anche
dell’Assistenza domiciliare in-
tegrata) sul territorio? Sono so-
lo alcuni degli interrogativi ai
quali dovrebbe, sperabilmen-
te, essere data una risposta
nell’incontro odierno.  (v.c.)

incontro pubblico

Riforma sanitaria, ecco i nodi da sciogliere
Rotelli chiamato a spiegare che ne sarà dei vari reparti a rischio a Gorizia e Monfalcone

Franco Rotelli

Da lunedì a mercoledì prossimi
Marco Perduca, responsabile
del seggio Onu del Partito radi-
cale nonviolento transnaziona-
le, sarà a Gorizia per visitare le
carceri di via Barzellini, oltre-
ché per incontrare i vertici isti-
tuzionali del capoluogo isonti-
no, discutere di immigrazione e
confrontarsi sulle risoluzioni
da adottare.

«È una grande occasione per
Gorizia – afferma Michele Mi-
gliori, segretario dei Radicali
Goriziani – che spero si saprà
sfruttare al meglio, dato il diffi-
cile periodo che la nostra città
sta vivendo. Non capita tutti i

giorni di ospitare un rappresen-
tante alle Nazioni unite, e nei
giorni in cui Marco Perduca sa-
rà presente – continua Migliori
– abbiamo richiesto un incon-
tro al Sindaco Romoli ed al Pre-
sidente della Provincia Gher-
ghetta, per confrontare le anali-
si legate alle politiche immigra-
torie nel capoluogo, e per cerca-
re un punto d’incontro con lo
scopo di trovare una risoluzio-
ne. Inoltre avremo modo di ac-
certarci circa le condizioni della
casa circondariale di via Barzel-
lini, dove i lavori di ristruttura-
zione stanno finalmente vol-
gendo al termine».  (chr.s.)

DA LUNEDÌ

Perduca in visita alle carceri
prima di un vertice politico
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